PREMESSA

Salve a tutti! So che non mi conoscete, quindi mi presento.

Mi chiamo Giorgio Di Giovanni, per gli amici GioGio, sono uno scrittore esordiente, e sono un portatore di Stand.

Vorrei precisare che non sono io il protagonista di questa fantastica storia, e non l’ ho vissuta neanche in prima persona; sono solo un narratore “super partes”.

Vi chiederete allora perché sia proprio io a raccontarvi la storia se non ero presente quando sono accaduti i fatti. Semplice è grazie al mio Stand “Omero”.

Nome Stand: Omero

Portatore: Giorgio Di Giovanni (GioGio)

Potenza distruttiva: -

Velocità: -

Raggio d'azione: A

Durata azione: -

Precisione: -

Potere: Il portatore viene a conoscenza di fatti ed eventi avvenuti nel passato o nel presente, senza limiti di distanza.

CAPITOLO 1

Anno 1988, aeroporto del Cairo.

<<Il volo Air France per Parigi è in partenza dall’imbarco 18! I signori passeggeri sono pregati di affrettarsi!>>

Tre persone con volti ammutoliti dalla stanchezza stanno parlando fra di loro.

Molti avranno capito di chi sto parlando ma per chi non lo sapesse lo spiego più dettagliatamente

Il più vecchio di loro domanda:

<<Vuoi tornare in Francia proprio a tutti i costi? Non hai più parenti là no? Perché non vieni a stare da me a New York?>>

<<Anche se non ho più parenti là>>, risponde il francese, con il torso ricoperto di bende: <<La Francia è pur sempre la mia patria… La custode dei miei ricordi… Ovunque io vada, prima o poi è là che tornerò…>> Sempre lui: <<Ne abbiamo passate di cotte e di crude, però è stato bello! Devo tutto a voi. Arrivederci allora! Lunga vita, vecchio taccagno! E anche a quel bifolco di suo nipote! Non dimenticatevi di me!>>

A questo punto il francese dai capelli biondi, si divide dal gruppetto dirigendosi verso il suo aereo.

Per chi non lo avesse ancora capito i tre uomini erano i tre sopravvissuti dal terribile scontro contro Dio Brando e i suoi scagnozzi: Joseph Joestar, Jean-Pierre Polnareff e Jotaro Kujo; ma forse questa precisazione era inutile.

Salutato il francese, Joseph e suo nipote si recano a loro volta verso l’aereo che li porterà a Tokyo dove li stanno ad aspettare la moglie Suzi Q e la figlia Holly. Sono tute e due impazienti di tornare a casa per accertarsi della guarigione di Holly.

Il lungo viaggio passa senza troppi problemi e i due colgono l’occasione per riposarsi.

Quello che non può riposarsi, è invece Polnareff!

Nell’aereo in cui è salito si trova un’altro portatore di Stand, ex-seguace di Dio, carico d’odio e desideroso di vendetta. 

Il nostro Polnareff. sedutosi sul suo posto, ignaro del pericolo, pronto a schiacciarsi un pisolino. 

Gli si siede vicino una donna, capelli lunghi e biondi, occhi verdi tendenti all’azzurro, sorriso raggiante ed un corpo da fata.

Il francese, molto sensibile alla bellezza femminile, sembra dimenticare la sua stanchezza, ed inizia a fare il cascamorto con la bellissima donna.

<<Buona giornata signorina, sono rimasto incantato dalla sua bellezza e dal suo portamento! Posso chiederle, il suo nome?>>

La ragazza, che sembra accettare le avance, con decisione risponde:

<<Alyce, mi chiamo Alyce, è lei signore?>>

<<Jean-Pierre!>>, risponde senza esitare: <<dall’ accento non sembra francese, come mai è diretta a Parigi?>>

<<Infatti, non sono di lì! A Parigi devo incontrare una persona con cui ho una faccenda in sospeso…>>

I due parlano per dieci minuti, quando Alyce si avvicina a Polnareff come per baciarlo. Lui sembra ricambiare la mossa quando si accorge che Alyce non riflette la sua immagine su uno specchio e, accorgendosi del pericolo, si scansa subito. Dalla bocca della misteriosa donna esce a gran velocità, un grosso aculeo appuntito; se Polnareff non si sarebbe accorto dell’inganno sarebbe di sicuro morto sul colpo.

La donna allora cambia aspetto e diventa simile ad un manichino tutto grigio metallo con un cuore sulla fronte: è uno stand!

Nome Stand: Heaven ’S Love

Portatore: Alyce

Potenza distruttiva: A

Velocità: B

Raggio d'azione: C

Durata azione: A

Precisione: B

Potere: Lo stand può lanciare dalla bocca un grosso aculeo appuntito.

Potere: Lo stand può acquisire l’aspetto di una qualsiasi persona, ma quando è trasformata può attaccare solo lanciando dalla bocca un aculeo.

Polnareff estrae Silver Chariot ma è troppo tardi e viene colpito da un forte pugno sull’addome, senza riuscire a difendersi. Il dolore è fortissimo anche perché le ferite della battaglia precedente non si sono risanate del tutto.

Lo Stand tenta un secondo attacco ma stavolta Jean-Pierre è pronto a difendersi; La strategia è simile a quella precedente solo che stavolta viene parato dalla spada di Silver Chariot. La spada sembra rompersi e la punta schizza via: ora Polnareff è privo di difese e il suo nemico lo sa bene.

Heaven ‘S Love, nome dello stand nemico, scaglia un ennesimo pugno all’inerme avversario. Polnereff sembra spacciato ,quando la punta della spada colpisce lo stand nemico sulla mano sventando l’attacco. Chariot aveva spontaneamente lanciato la punta della spada per farla rimbalzare sulla parete metallica dell’aereo, per colpire il nemico.

Dopo essere stato ferito Heaven ‘S Love viene ritirato dal portatore, ma ha commesso tre errori, e Polnareff se ne è accorto!

Primo errore: Alyce si trova nella seconda classe perché, dopo che lo stand è stato colpito dalla spada, si è sentito un grido di dolore proveniente da lì!

Secondo errore: Alyce ora è ferita ad una mano, ed è facilmente rintracciabile!

Polnareff, “prende in prestito” un oggetto e corre verso la seconda classe.

Alyce si trova circondata da persone richiamate dal suo grido, ma nonostante vede il francese a pochissima distanza da lei, sorride, come se avesse un asso nella manica.

Alyce è una ragazza intorno ai 17 anni, capelli lunghi e marroni. 

Polnareff estrae il suo Chariot e colpisce inspiegabilmente un’hostess in un punto non vitale. L’hostess in realtà era lo stand di Alyce trasformato.

Ormai Alyce e il suo Heaven ‘S Love sono sconfitti!

Terzo errore: Lo stand di Alyce non si riflette negli specchi!

Infatti Polnareff, accortosi di questo difetto, aveva rubato uno specchietto, e, non vedendo riflessa l’immagine dell’hostess, era sicuro che fosse lo stand nemico.

Il francese si è accorto, però, che la ragazza non è cattiva di per se, ma ha sulla fronte un germoglio di carne che influenza le sue azioni, e appena arrivato a Parigi, chiama telefonicamente l’ex-compagno d’avventura Jotaro dicendogli di venire.

Jotaro non si fa troppo attendere e, dopo alcune ore di viaggio arriva a Parigi e salva Alyce dal germoglio.

CAPITOLO 2

Passano alcune ore e, finalmente, Alyce riprende conoscenza. Ma non ricorda nulla di quello che gli è successo, il suo un limo ricordo risale al giorno precedente, quando stava in viaggio turistico a Roma, coi suoi genitori.

Jotaro e Polnareff si chiedono come Dio avesse potuto impiantare un germoglio di carne in Italia se lui si trovava di fatto in Egitto. L’unico modo per saperlo è partire verso Roma ed investigare. Insieme a loro parte anche Alyce, desiderosa di tornare a Roma dai suoi parenti.

Il viaggio verso Roma sembra più lungo del solito per i tre viaggiatori: Alyce è impaziente di riabbracciare il padre e la madre, mentre il resto del gruppo si pone interrogativi ai quali non possono rispondere, sempre pronti a fronteggiare un attacco nemico.

Arrivati a destinazione il gruppetto prende un taxi e si dirige all’albergo dove alloggiava prima di essere posseduta dal germoglio: Hotel Granicolo.

Dopo una mezz’ ora buona il taxi li porta del luogo prefissato ;Polnareff si meraviglia subito della lussuosità dell’albergo. L’albergatore riconosce la signorina Alyce e informa i viaggiatori che la sua stanza è la numero 17. Alyce sale in fretta le scale seguita dai suoi due nuovi amici, irrompe nella sua stanza ma non trova i suoi genitori. Subito dopo la raggiungono anche il resto della comitiva. Comunque non sono soli, li stava aspettando un portatore di stand:

<<Finalmente siete arrivati>>, dice lo sconosciuto <<vi stavo aspettando con ansia per togliervi di mezzo>>

Finite queste parole dal muro dietro Alyce compaiono due tentacoli che stanno per colpire la ragazza. Jotaro estrae il suo Star Platinum e, dopo pochi “Hora Hora” li distrugge. Purtroppo per lui non ha intuito la tattica adottata dal nemico: sotto ai piedi del giapponese appaiono altri tentacoli che lo trattengono a terra, gli tengono ferme mani e braccia e, attorcigliandosi intorno al collo, gli bloccano anche la respirazione:

<<Scacco matto Kujo, I tentacoli ti impediscono di respirare…>> continua <<e questo indebolisce il tuo Stand, come vedi… Guarda, si sta ritirando>>

Jotaro queste parole le aveva gia sentite una volta da suo nonno, e si rende conto che il nemico contro cui sta combattendo non è da sottovalutare.

Anche Polnareff lo ha capito:

<<Alyce, esci da questa stanza il nemico è molto forte ed è molto pericoloso>>

La ragazza segue il consiglio del francese, e il nemico:

<<Siamo uno contro uno adesso, ma ancora per poco!>> Si mette a ridere, e poi continua a parlare: <<Mi presento mi chiamo Lucio e il mio stand lo ho battezzato Great Octopus!>>

Nome Stand: Great Octopus

Portatore: Lucio

Potenza distruttiva: A

Velocità: D

Raggio d'azione: C

Durata azione: B

Precisione: C

Potere: Da una parete rigida escono tentacoli controllati dallo stand. Distruggendo i tentacoli non viene danneggiato il portatore.

Appena ha finito di parlare escono da sotto i piedi del francese tue altri tentacoli, se ne accorge e con tue stoccate di Silver Chariot vengono annientati.

Anche questa volta la strategia di Lucio è un’altra: mentre aveva creato i tentacoli che attaccavano da tetta ne aveva creato uno sul soffitto con l’intenzione di farlo attorcigliare attorno al collo del nemico e di ucciderlo per strozzamento; però Lucio, non ha calcolato l’intelligenza di Jean-Pierre che si accorge del tentacolo, e mentre annienta il secondo tentacolo lancia contro il pavimento la punta della spada, che schizza in aria colpendo anche il secondo tentacolo. Appaiono altri tentacoli, e anche stavolta Polnareff riesce a schivarli tutti.

Lucio attacca un ennesima volta e finalmente riesce a catturare le gambe di Chariot, che però resta stranamente immobile; Lucio guarda Polnareff indicare con la mano dietro di lui: Jotaro è libero dai tentacoli.

Alyce sfruttando la confusione del combattimento aveva, con lo stand, distrutto i tentacoli che vincolavano l’amico.

A quella visione Lucio si spaventa; alcune parole vengono pronunciate da Jotaro:

<<Star Platinum, The World!>>

Subito dopo Lucio si trova contro il muro incosciente, pieno di lividi e fratture.

Anche questo avversario è stato sconfitto.

CAPITOLO 3

Lucio non ha ancora ripreso conoscenza sebbene siano passate un paio d’ore

<<Jotaro, sono stufo di aspettare ancora che ‘sto bastardo si svegli…>> Dice Polnareff al suo amico: <<ora ci penso io!>>. Così dicendo si alza, si dirige verso una finestra prende in mano un vaso, e l’acqua al suo interno la versa sull’inerme avversario con l’intento di risvegliarlo.

L’idea del francese sembra funzionare, e Lucio finalmente apre gli occhi. Polnareff, allora, gli domanda chi lo avesse mandato e perché voleva ucciderli.

<<Non vi dirò nulla, sono addestrato a sopportare torture. Da me non saprete nulla!>> Risponde con tono superbo lo sconfitto.

Gli “addestramenti” comunque non sono serviti a nulla, perché, appena Lucio vede Star Platinum manifestarsi, per paura di altre botte decide di rivelare tutto ciò che sapeva: 

<<Sono stato pagato per uccidervi da Amon Gail, fratello minore della vecchia Enya…>>

Per chi non lo sapesse la vecchia Enya era consigliere personale di Dio Brando, ed è stata uccisa per volere di Dio Brando con lo scopo di non rivelare il potere dello stand del Mondo.

<<Il suo nascondiglio è…>>

Prima che la frase sia finita, un dardo, proveniente dalla finestra che da alla piscina, colpisce in fronte Lucio, e subito dopo, esplode spaccandogli la testa in mille pezzi.

Accanto il bordo della piscina dell’albergo c’ è un portatore di stand, un nuovo nemico. Jean-Pierre spicca un salto fuori dalla finestra raccomandandosi a Jotaro di proteggere Alyce e di non seguirlo: al bastardo che aveva ucciso Lucio ci avrebbe pensato lui.

Jean-Pierre si trova a una decina di metri dal suo avversario, quando questi alza le braccia verso di lui. Dalle nocche dei pugni escono otto dardi, che, a gran velocità, si dirigono verso Polnareff. Silver Chariot riuscirebbe facilmente a schivarli o a deviarli facilmente ma quando arrivano a breve distanza da lui, esplodono danneggiandolo gravemente.

Nome Stand: Dart Of Elves

Portatore: Albano

Potenza distruttiva: B

Velocità: B

Raggio d'azione: B

Durata azione: B

Precisione: B

Potere: Dalle nocche crea un arpione che lancia ad estrema velocità e con grande precisione. Ha a disposizione quattro arpioni a mano (uno per ogni dito). Gli arpioni vengono ricreati ogni dieci secondi. L'arpione oltre a danneggiare, esplodere a contatto col bersaglio provocando molti danni.

Jotaro, intanto, guarda da sopra la finestra la scena, impossibilitato di scendere a causa della promessa fatta all’amico. La ricreazione dei dardi da la possibilità a Polnareff di riprendersi dall’attacco precedente, ma prima che possa contrattaccare Albano ne lancia altri otto; Polnareff con agilità li evita tutti: la loro esplosione lo danneggiano minimamente.

Il francese, avendo capito che il potere di Dart of Elves sta nelle mani del portatore, ordina a Silver Chariot di tagliargliele con un colpo di spada.

Albano, incapace di attaccare e di difendere, scappa via seguito da Polnareff. Jotaro si lancia fuori dalla finestra e, anche lui, insegue il fuggitivo.

Albano corre attraversando tutto il Granicolo. Arrivato alla statua di Garibaldi si ferma ed apre una porticina nascosta, ed entra nel passaggio segreto dentro la statua.

Polnareff e Jotaro avevano quasi raggiunto il fuggitivo e gli stavano alle costole, ma ora era riuscito a fuggire, ma grazie a lui, sapevano il nascondiglio di Amon Gail.

CAPITOLO 4

I due si avvicino cautamente alla porta, sicuri di un attacco Stand. Dalla porticina ancora aperta esce, a gran velocità, un oggetto lanciato con molta forza; Silver Chariot riesce a pararlo senza troppi problemi, infilzandolo nella sua spada. Jotaro e Jean-Pierre guardano l’oggetto con molto ribrezzo e raccapriccio: era la testa mozzata di Albano.

Subito dopo si sente una voce uscire dalla porta segreta del monumento romano:

<<Entrate pure vi sto aspettando!>>

I due non se lo fanno ripetere due volte ed entrano senza esitare. Dopo la porta d’ingresso iniziava un lungo e stretto corridoio in discesa e, a meno di dieci metri dall’entrata, c’era un uomo coperto dall’ombra e accanto a lui il corpo decapitato di Albano:

<<Finalmente siete arrivati. Prima di uccidervi vorrei presentarmi, così nell’aldilà potrete dire con orgoglio di essere stati uccisi da Pelù e dal suo stand Litfiba!>>

<<Smettila di dire idiozie!>>, risponde Jotaro: <<Dove si trova adesso il tuo padrone?>>

E Polnareff: 

<<Fatti da parte, non abbiamo nulla contro di te!>>

Pelù comincia a ridere e riprende a parlare:

<<A cosa vi serve sapere dove si trova in questo momento il mio padrone se adesso morite?>>

Appena finite queste parole dal corpo di Pelù escono alcune lame rotanti che si dirigono verso Jean-Pierre e Jotaro: sono tutte molto precise tranne una che manca clamorosamente il bersaglio e si conficca nel muro. Mentre Star Platinum riesce a bloccarle e distruggerle senza problemi fermando il tempo, il francese ha molti più problemi perché una volta deviate dalla spada le lame tornano ad attaccare il proprio bersaglio, come se fossero guidate dal nemico.

Kujo avanza dirigendosi a gran velocità verso Pelù per attaccarlo; Star Platinum attacca l’avversario con un forte pugno ma non colpisce il nemico e in più viene danneggiato: intorno a Pelù orbitano velocemente decine di lame rotanti, che formano una specie di barriera protettiva, che lo copre quasi completamente. Jotaro è ferito alla mano ma il danno non è grave.

In problemi più seri si trova invece Polnareff, che viene gravemente danneggiato: la lama conficcata nel muro, che prima aveva fatto cilecca completamente, era uno stratagemma. Il piano del nemico era di distrarre il francese e di colpirlo alla schiena quando meno se l’aspettava, con la lama che apparentemente aveva mancato il bersaglio.

Nome Stand: Litfiba

Portatore: Pelu’

Potenza distruttiva: B

Velocità: A

Raggio d'azione: B

Durata azione: B

Precisione: A

Potere: Lo Stand, che non si materializza, dà, al suo portatore, la possibilità di creare fino a venti lame rotanti e di muoverle a suo piacimento.

Jean-Pierre, ormai allo stremo delle forze, tenta il tutto per tutto: lancia la sua spada contro Pelù restando senza difese. Il rischioso tentativo sembra funzionare: la spada riesce ad entrare nella barriera di lame ma perde molta velocità e non arreca alcun danno.

Pelù accortosi che Polnareff ora è senza difese, lancia altre lame contro di lui, ma, quando stanno a pochi centimetri dal malcapitato svaniscono: Pelù e Litfiba sono stati sconfitti.

Tutti si chiederanno cosa è successo in quel breve lasso di tempo ora ve lo spiego. Jotaro, appena sono state lanciate le lame rotanti contro il suo inerme amico, ha fermato il tempo. Ha colpito con un colpo ben assestato la spada di Chariot che aveva superato le difese nemiche. In questo modo il nemico è stato trafitto e le lame sono svanite.

CAPITOLO 5

Jotaro e Polnareff, dopo aver sconfitto anche quest’ultimo nemico percorrono il lungo corridoio. Le pareti sono decorate con affreschi probabilmente risalenti al tardo Medio Evo, e, ogni dodici metri, in ambedue le pareti, vi sono statue di marmo con caratteristiche che le accomunano alle statue elleniche, sono con certezza di quel periodo.

La tensione aumenta notevolmente: fra poco incontreranno un nuovo temibile nemico!

Alla fine del corridoio c’è una porta in bronzo, la aprono ed entrano nella stanza. La stanza è quadrata: nella parete opposta alla porta vi è appeso al muro la “maschera di pietra”, il che può solo significare che Amon sia un vampiro; nelle pareti laterali sono invece appesi, in quella destra un arco e in quella sinistra una freccia. Al centro della stanza invece c è un uomo con due mani sinistre: Amon Gail.

<<Vedo con piacere che siete arrivati qui sconfiggendo i miei emissari, per premiarvi vi parlerò del mio stand e del suo potere. Si chiama “The Universe” ed ha il potere di fermare il tempo>>

Amon scompare improvvisamente, e riappare di fianco a Polnareff. Il francese viene scaraventato da un forte pugno contro la parate sinistra della stanza, quella con la freccia, e perde i sensi.

Nome Stand: The Universe

Portatore: Amon Gail

Potenza distruttiva: A

Velocità: A

Raggio d'azione: E

Durata azione: A

Precisione: A

Potere: può fermare il tempo per venti secondi.

Amon blocca di nuovo il tempo, ma proprio quando sta per attaccare, Jotaro si muove nel tempo fermo e ferisce al volto Gail.

<<Complimenti, mi hai ferito. Prima volevo darti una morte veloce e indole, ma ora… Ora soffrirai le  pene dell’inferno!>>

Jotaro viene ripetutamente colpito, ma non demorde.

Intanto Polnareff è rinvenuto e vuole sfruttare la distrazione di Amon per colpirlo; prende la freccia vicino a lui e la lancia con tutta la forza che ha in corpo contro il nemico, che però se ne accorge e la blocca:

<<Bravo Polnareff, ti ringrazio per avermi consigliato come uccidere il tuo amico Jotaro!>>

Così dicendo lancia la freccia e colpisce Star Platinum al cuore, mentre Jean-Pierre perde di nuovo conoscenza stremato dalle ferite degli scontri precedenti.

<<Ah ah ah, come avete osato pensare di sconfiggermi!>>

Gail, però, non si è accorto di quello che stava succedendo: Star Platinum si sta trasformando!

Lo stand emana una intensa luce che offuscò in un primo momento acceca Amon Gail. Cessa la luce e al suo posto c’è un altro Stand anche lui di color platino: Star Platinum Requiem!

Amon Gail si sente paralizzato e non riesce più a muoversi come se il tempo si fosse fermato, ma in realtà scorre normalmente. Star Platinum Requiem si avvicina lentamente al nemico che non può muoversi. Amon Gail è sconfitto, ma prima della sua morte si sentono alcune parole:

<<Hora, Hora, Hora, Hora, Hora, Hora, Hora, Hora, Hora, Hora, Hora, Hora!>>

Nome Stand: Star Platinum Requiem

Portatore: Jotaro Kujo

Potenza distruttiva: -

Velocità: -

Raggio d'azione: -

Durata azione: -

Precisione: -

Potere: non può più fermare il tempo ma può fermare per un tempo illimitato gli esseri viventi.

CONCLUSIONE

Spero vi sia piaciuta questa storia che parla di vita e di morte, d’amicizia e di combattimenti, d’amore e d’odio…

Penso siate curiosi di spere che fine faranno i personaggi, vero?

Jotaro Kujo avrà qualche problema in famiglia per la scoperta di un figlio illegittimo del nonno, si sposerà ed avrà una figlia di nome Jolyne.

Polnareff dedicherà la sua vita a svelare il mistero dello stand e dopo la sua morte resterà sulla terra come spirito senza corpo.

Alyce continuerà gli studi e non combatterà mai più con il suo stand.

E io, vincerò il premio nobel per la letteratura pubblicando questo libro.

Giorgio Di Giovanni (GioGio).

